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Ti ricordiamo sempre con im-
mutato affetto e infinita nostal-
gia. Tua moglie, i tuoi figli e tutti
gli amatissimi nipoti

■ di Vanni Zagnoli

SCHIACCIASASSI Troppo forte, anche per

un buon Genoa. Ieri l’Inter ha battuto per 4 a 1

i rossoblu, autori di una prova generosa ma

troppo fragili in difesa. Si inizia su ritmi alti. A

fare la partita è l’Inter:

il Genoa, molto corto,

cerca di agire in con-

tropiede. L’impatto

con San Siro però è sempre duro
per una neo promossa, e i neraz-
zurrineapprofittano.Al7’ l’attivis-
simoMaicontiraunbolidedalver-
tice destro dell’area, che Rubinho
devia in angolo. Passa un minuto,
e l’Inter segna. Zanetti crossa dalla
trequarti e Cruz stacca di testa: Ru-
binho è bravissimo a deviare sulla
traversa,manonpuònullasullare-
spinta a porta vuota di Cordoba.
Losvantaggio non scoraggia il Ge-
noa, che comincia a guadagnare
metri. L’Inter controlla, ma al 28’
Orlandoni, confermato titolare
per gli infortuni di Julio Cesar e
Toldo, deve respingere un tiro di
Fabiano da dentro l’area. Il perico-
lo scuote i nerazzurri, che al 31’
sfiorano il raddoppio. Su angolo
battuto da Chivu, Crespo schiac-
cia di testa, ma Rubinho è di nuo-
vo abilissimo nel deviare in cor-
ner. Sul successivo angolo, Cruz
mandaalto di testa. Gliospiti però
giocano bene e al 40’ costruiscono
un’altra grande occasione: su an-
golo, Borriello anticipa Orlandoni
e colpisce di testa, ma Figo respin-
ge a pochi passi dalla porta. Il Ge-

noa chiude il tempo in avanti, e
l’Inter mostra qualche affanno di
troppo. La ripresa però inizia nel
segno dei nerazzurri, che al 5’ rad-
doppiano. Su una punizione dai
25 metri di Chivu, Rubinho si fa
ingannare dal rimbalzo del pallo-
ne e respinge corto: Cambiasso ir-
rompe e infila in rete. Il gol rompe
gli equilibri della gara. Il Genoa si

getta in avanti, l’Inter trova grandi
spazi: e le occasioni fioccano. Al-
l’11Crespocommetteunerrore in-
credibile: servito da Cambiasso,
salta Rubinho in uscita ma poi, a
portavuota, tira fuori. Due minuti
a divorarsi un gol è Cesar che, solo
davanti al portiere rossoblu, tocca
a lato. Al 15’ a sfiorare la rete sono
gli ospiti con De Rosa, il cui colpo

ditestaescediunsoffio.Al24’ il so-
litoCrespotiradebolmenteaddos-
so a Rubinho su assist di Cambias-
so. Mancini, esasperato, lo toglie e
inserisce Suazo. Il Genoa replica
andando in gol. A realizzarlo è
Konko che, dopo uno scambio in
velocità con il nuovo entrato Fi-
gueroa, infila in rete sull’uscita di
Orlandoni.Masulla gara incombe

Suazo. L’attaccante al 29’ chiude i
conti, approfittando di un passag-
gioindietrodiDeRosaefulminan-
do Rubinho con un pallonetto.
Non contento, al 43’ semina il pa-
niconell’areagenoanae trova il ri-
gore, poi realizzato da Cruz. L’In-
ter scaccia le paure e si conferma
capolista. Il Genoa avrà altre occa-
sioni per fare esperienza.

■ di Matteo Basile / Genova

CABALA Nelle ultime ventisei

trasferte, il Parma ha vinto soltan-

to a Palermo. 3-4 ad aprile con

esonero di Guidolin, ieri sera allo

stadio Barbera il successo è sfu-

mato a 3' dalla fine. Sarebbe sta-

to il secondo di fila, dopo quello con
il Livorno. Il Parma sale a 10 punti,
cercherà di guadagnare il centroclas-
sifica domenica, nell’altra sfida sal-
vezzaconilSiena.CapitanodelPaler-
mo in serie C2, quasi vent'anni fa,
Mimmo Di Carlo consolida la sua
panchina,mentre ilpresidenteMau-
rizio Zamparini continua a dubitare
di Colantuono. Il gioco rosanero è
scadente, nel primo tempo solo due
occasioni per Amauri.
Al3' ilvantaggiodiMorrone,giàase-
gno da ex domenica contro il Livor-
no. Destro in mezza girata su angolo
dalla destra procurato e calciato da

Gasbarroni, il migliore. Il Parma gio-
ca molto corto, chiude ogni spazio,
con grande concentrazione e pres-
singferoce.Nell'intervallodentroCa-
vaniper Simplicio, si fa male Miccoli
e Brienza se possibile fa peggio di lui.
Per Pavarini, sostituto di Bucci infor-
tunato nel riscaldamento, nessuna
parata difficile. Gasbarroni si arrab-
biamoltissimoconDiCarloper la so-
stituzione, dopo appena 12' del se-
condo tempo. Amauri si lascia cade-
re in area contro Coly, l'ammonizio-
ne per simulazione è corretta. Marco
Rossi rischia il rigore in area con il
braccio, l'arbitro Damato non se ne
accorge. Il penalty arriva a 3' dalla fi-
ne,Castellinia terra dopoun contra-
sto con Barzagli, il Parma si lamenta
perché il Palermo non butta fuori la
palla. Il fallo è di Morfeo che spinge
Amauri,daldischettorealizza ilbrasi-
liano. I siciliani sono a secco di vitto-
rie da settembre, il pubblico del Bar-
bera non ha torto a lamentarsi. Si di-
vertiva di più con Guidolin.
Bene la Fiorentina, che con Vieri su-
pera il Napoli e resta agganciata alla

Juve, al terzo posto in classifica. Al
quinto c'è l'Udinese, che supera il
Torino per 2-1, con Floro Flores e il
giovane Inler, inutile il gol di Vento-
la.
Bello il 2-2 fra Atalanta e Caglia-
ri, con il pareggio suggellato da Do-
ni,asegnoanchedomenicaaEmpo-
li. I bergamaschi sono sesti, al mo-
mento sarebbero in Europa. A 2' dal-
la fine sfuma il successo del Siena
sul Catania. Sullo 0-0 Polito aveva
parato un rigore a Maccarone, il gol
dell'illusione è di De Ceglie, di pro-
prietà della Juve. Baldini esulta per il
pari di Vargas, già uomodella salvez-
zadimaggio.Alterzotentativo lapri-
ma vittoria per Giancarlo Camolese,
sostituto di Nando Orsi. Il Livorno
sullo Stretto passa sul campo della
Reggina per 3-1, adesso è il presi-
dente amaranto Lillo Foti a pensare
all'esonero per Massimo Ficcadenti,
che alla vigilia dello scorso Natale fu
licenziato dal Verona. Si era sull'1-1
fino a 10' dalla fine, poi Valdez fa au-
togoleRossinichiudeicontiallosca-
dere.

In breve

CINQUINA Per scrollarsi di dos-

so una classifica non entusia-

smante per una squadra, preoc-

cupante per l’altra e per gettare

nel dimenticatoio la parola crisi, ri-

trovando quella serenità che so-

lo i risultati positivi possono regala-
re. Tradotto, Sampdoria contro Mi-
lan. La partita della voglia di riscat-
to è solo del Milan, che spadroneg-
gia allo stadio «Ferraris» e dimostra
di non essere poi così male, umilian-
do la Samp.
Specie nel secondo tempo, un in-
contro a senso unico, a tratti imba-
razzante per il dislivello visto in
campo tra le due squadre. E da par-
te rossonera, una prestazione ad
hoc per rispondere alle critiche se-
guite alle sconfitte con Empoli e Ro-
ma e far vedere che il Milan c’è, an-
che in campionato.

E dire che in avvio in campo si vede
solo un protagonista: la paura. Pas-
saggi ad un metro, nessun drib-
bling, nessuna iniziativa degna di
nota. Questo quanto si vede nel pri-
mo quarto d’ora. Poi la sveglia, im-
provvisa, con una grande parata di
Castellazzi su colpo di testa di Kalad-
ze ed un autentico miracolo di Dida
su una botta dalla distanza di Sala.
Il Milan prova a fare la partita ma è
troppo compassato mentre la Samp
controlla con ordine e ci prova in
contropiede con i due piccoletti Bel-
lucci e Montella. Serve un episodio
per sbloccare la partita e arriva do-
po due soli minuti nel corso della ri-
presa quando Gilardino, sul filo del
fuorigioco, va via ad una difesa blu-
cerchiata modello museo delle cere
e tocca per Kakà , che da due passi
mette dentro. E da qui in poi, la par-
tita diventa un allenamento.
La Sampdoria sparisce ed il Milan,
con il minimo sforzo mette in evi-
denza tutti i limiti dei blucerchiati,
incapaci di rendersi pericolosi ma
anche di contrastare le sortite offen-

sive di Gilardino e compagni. Pro-
prio l’attaccante, dopo l’assist per
Kakà, sale in cattedra: all’8 insacca
un cross dal fondo di Serginhino e
al 16’ fa quello che vuole contro
una difesa imbarazzante, e batte un
Castellazzi poco reattivo per usare
un eufemismo.
Finita qui? Neanche a parlarne. La
differenza di valori tecnici è tale
che nell’esatto momento in cui la
motivazioni della Samp sparisco-
no, il Milan domina pur passeggian-
do, in maniera tanto disinvolta che
anche l’oggetto misterioso Gour-
cuff riesce a trovare la via del gol.
Non basta perché anche Seedorf
vuole partecipare alla festa del goal
rossonero e ci riesce con una facilità
disarmante.
I dieci minuti di melina finale servo-
no solo a far irritare il pubblico del
«Ferraris» che intona un inequivo-
cabile «Meritiamo di più», stilettata
diretta ai proclami di bel gioco atte-
si dall’arrivo di Mazzarri. Per Ance-
lotti, di contro, una serata serena. Fi-
nalmente.

Basket/Eurolega
● Siena sfiora il «colpo»

Seconda giornata di
Eurolega: Cska
Mosca-Montepaschi Siena
74-70 (gruppo A), Efes
Istanbul-Armani Milano
80-70 (gruppo B). Stasera
Tau Vitoria-VidiVici
Bologna e Real
Madrid-Lottomatica Roma.

Formula 1/ McLaren
● Alonso resterebbe

Se non troverà un accordo
con la scuderia,
FernandoAlonso resterà
alla McLaren anche la
prossima stagione: lo dice
il manager Luis Garcia, che
ha escluso il passaggio del
suo assistito alla Williams,
per Nico Rosberg.

Calcio/Mondiali 2018
● Londra si candida

L’Inghilterra ci riprova.
Dopo aver perso
l’organizzazione dei
Mondiali di calcio del 2006,
la federazione inglese ha
ufficialmente presentato
una nuova richiesta per la
Coppa del mondo del
2018. La candidatura
inglese è sostenuta dal
governo di Gordon Brown.
L’Inghilterra organizzò i
Mondiali del 1966 e
l’Europeo del 1996.

Moto/Gp Valencia
● 125, lotta tra 2 Aprilia

A Valencia domenica si
assegna il titolo della
classe 125, unico a non
aver ancora trovato un
padrone, dopo il trionfo
della coppia Casey
Stoner-Ducati in MotoGp
e di Jorge Lorenzo in sella
all’Aprilia in 250. Nella 125
derby in casa Aprilia tra
l’ungherese Gabor
Talmacsi con 262 punti e lo
spagnolo Hector Faubel
con 252.

LE ALTRE Al Barbera finisce 1-1. Livorno: prima vittoria (3-1) sul campo della Reggina

Palermo e Parma, botta e risposta

DIRITTI TV Accordo rinviato
Lite sulla quota per la serie cadetta

Tutto da rifare
La B protesta
e chiede soldi

LO SPORT

Inter irresistibile, anche il Genoa si piega
Nerazzurri a valanga: 4-1. Gol di Cordoba, Cambiasso, Suazo e Cruz. Per i rossoblù Konko

L’esultanza di Cordoba dopo aver realizzato il gol Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

SAMP-MILAN Doppietta dell’attaccante, cinque gol dei rossoneri a Marassi

Super «Gila» allontana la crisi

■ Tutto da rifare per i diritti tv.
Dopol’euforiaper l’accordorag-
giunto tra le società di serie A, il
verbale della delibera andrà a
Roma (se si trova un accordo e,
aquestopunto,èdifficilepreve-
dere se si troverà) dopo il 7 no-
vembre. Quindi, in ogni caso,
dopo quel 4 novembre che era
stato indicato dal governo co-
me limite temporale. Le 22 so-
cietà di serie B, ancora senza
contrattotv,hannoalzato lavo-
ce. Hanno ottenuto un’assem-
blea generale straordinaria di
tutte le società professionisti-
che Chiedono più soldi di quel
10%sul totaledei proventiper i
diritti tv dal 2010 previsto dal-
l’intesadi ieri (90milionisecon-
do le proiezioni). Vogliono arri-
vare almeno a 130-140 che sa-
rebbe poi la stessa cifra dell’an-
noscorso, «ilminimo -dicono -
per garantirsi un minimo di fu-
turo».

■ di Luca De Carolis
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